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Il conto per la Libia. 


Di chiaro non c’è che il conto da pagare! ‘ 
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Alla caccia dei covi dei corvi 


Presentiamo ai lettori dell’ Asino una 
nota del clero di CampPoBELLO di 
LicatA (prov. Girgenti) in occasione 
della morte di una Signora. 


Parr. e diritti di cappa e crose L. 33,00 
Sacerdoti n. 6 © 1. 67,80 
Sacristi n. 7 30,30 


Orcano sp Da a 
Ministri (2!) EL 
Chicrico re 12:30 
Cera Figa 


Sagrestano per campane e sedie ,,, 11,v5 


Totale Li 176,35 | 


Da rotare l'intervento accanto a 
quello di 6 preti di 7 sagristi! Chi 
più ne ha più n° metta. 

Una. pubblica serittura in data 
del 1855 tra clero e amministrazione 
comunale fissa rna tariffa — che di- 
chiara inalterabile per tutti ì succes- 
sori — per le soese ecclesiastiche a 
minime proporzioni e fra l’altro e- 
sclude qualsiasi pagamento per suono 
di campane perchè le campane (dice il 
testo) vono di pubblica pertinenza. 

Ma_ per entrare in Paradiso vale la 
pena di lasciarsi spennacchiare dai 
corvi incaricati di rilasciare i passa- 
porti. 

\incenzo Sammarco 

Ringraziamenti all'amico Sam- 
marco per le notiziole e... noticine. 

Invitiamo gli altri amici a fare 
altrettanto ogniqualvolta se ne pre- 
senti l’occasione. © 


e SEE“ 


| razzarsone, ed- ordì coi soliti sistemi: 
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Un dovere versoi fanciulli — «| 


Ogni abbonato dell'Asino ha cer: Ba... £ 
to in famiglia dei faneiulli. — figlioli; 
fratellini, nipoti. 

‘Gon tre lire all’anno -{(azghunte 





L'ASINO 


La storia d'uno de’ tanti] sro: fi dovere into e iii rotolo 


costo il ritorno in patria dell’apostolo 
Figlio di lavoratori Pierre Vaux non 


della Scuola Laica, dell’agitatore in- 
- = “i _ - *@ - "a - na 
potè frequentare la scuola chea 9anni. stancabile, del n d'ogni-causa 
E gi RI Da : 4 
A. 16 dovette abbandonarla per darsi sec Non fa RE ri 
al mestiere di: ciabattino, divenendo E ca È Bo SAPOSS0D0- 
D . ” ‘ n . ; . " G £ (eo) - % a br L 
in ‘breve abile-ed apprezzato operaio | 020° SSR ca a na La Pro- | alle cinque dell’ As:no). potterebbe , 
Ma il suo sogno era di educare le masse DIST p1osostana th SDA SUS e oe 
ignoranti. Lavorò con ardore; per rag-|. 


] î in famiglia la nostra bella. rivista 
innocenza; nel 1874 a Caienna. Spina 
giungerlo si inserisse alla Scuola Nor- 


Non fu che nsl 1897 che il FIGI, Mes, PRIM AVERA <A 





malo di Chalon sur Sadne, ed.il 1 No- d>lla Repubblica rivedeva il-mostruoso | Rivolgersi alla nostra Amministrazione — 
prosssso, e proclamava in nome della Via Tritone, 182-Nalll + a 
















vembre 1844 veniva scelto insegnante one iui dio 
; S o 5 - ATLÙ £ 

nelle scuole clementari di Longspisrre.* VOTO STR EROS A ZIA RITO IO 
Pierre Vaux. 


In questo paese ferveva l’oterna ge a 28 
lozta di classe fra padrone e proletari. Da storia di s a NA è molto as 
Pierre Vaux si schierò dalla parte di S quella di poni = SAU L x 
questi ultimi che in breve gli testimo=| Franca, peo i 3 TE OTO G da 

lia, contro i quali.si scatenò fuori l'ira 
dsi preti la vendtta. 


niarono la loro riconoscenza clegg:ndo- 
Dove c'è ua maestro laico non asser- 


lo Sindaco. La parte avversaria che 

oramai non vedeva nel Vaux che Fin- | > +‘ niotelo ta fussire, 0 1 

segnante anticlericale. e repubblicano | se al prete, Li prog aa oso DO 
ia uscido e, o lo fa imprigionare, per- 
seguitandolo con la calunnia. 


pensò essere giunto il momento disba- 
| A Parigi s'è costituito un Comitato 


! di libri pansatori per erigere um mo- 
numonto alla mamoria del martire. 
Vi fanno parsa: Shrrien, Bur7coîs, 
Ricard, Dubie/f, Baulin, Simyan,B wis-, 
son, Foncin, -Cruppi, Gervais,, Bellon, 
‘Achille Rebellard, Petit, Mesmer, ecc. 
presidente e cas'iere Hennequin e Wa-. 
lussisti, membri autorevoli del Circolo |. 
-Barvthelot. 








loyolaschi, una terribile vendeta. 

Pierre Vaur venne accusato coi suol 
compagni di fede di essere l'autore di 
numerosi incendi che in quell'epoca sl 
verificarono, devastando le campagne. 
Il processo vergognosamente istruito e. 
condotto a base di false testimonianze, 
d’intimidazioni, di. soperchierie inau- 
ditè portò alla condanna ai lavori for- 
zati del maggiore accusato. 

Pochi anni dopo-però il vero autore 
degl’incendi confessava il suo misfatto, 
e la trama della congiura tesa contro|. 
il Vaux veniva scoperta. Inutilmente 
Pierre Vaux continuò a rimanere in 
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| Rovigo p.r 400 voti di minoranza, 
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12. G. PopRECcA — Delttti 


=» 
+ 1. Petronio — Gregorio XVI il papa dei sette pec- R A, 1. Loce — Giovanna d'Arco. N 
G cati capitali. a 2 È ($) _ ( 2. G. PonrEcca — Il divorzio. i (6) 
(6) 3; A DAL CANTO — Chiesa e brigantaggio. (0) (6) =" sur DELLA MONTAGNA — L'educazione re- (67) 
@ 3: ALFA — Anticlericalismo e idealismo. (5) D dl Î 9 
4. S. Graccnieri — Dalle favole pagane alle eri- 4. On. E. Camesa — Il polipo nero. 
O stiane. i LA N65) ($) 5. Graccareri — Il vero orologio del buon cattolico. G 
€3 5. G. PODRECCA — Sacre botteghe antiche. 665) (6) 6. G. Ponrecca — Il papa e la questione sociale. ($) 
O 6. TRESTELLE — Iacopone da l'odi; il pazzo. 6) 9 S Ci gio concezione. O 
7. REGGIANI — Il libero pensiero. . CAM. — I delitti della Chiesa. | 
€) 3 T.LerARIo— Lareligione cristiana spiegata al popolo. 9 © 9. F. D. Spano — Chiacchierata eretica. 6) 
($ 9. G. PODRECCA — S. Alfonso dei Liguori svelato. (6) © 1°. G. PopRECca — Storielle allegre. —. __. ‘6 
(6) 10. G. Poprecca — S. Carlo Borromeo smascherato. 9 PS) 11. G. PODRECCA — Laicizzazione degli ospedali e @ 
@ 11. G. Popreoca — Il culto cattolico. 9 9 manicomi. 9 
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regala L'ASINO — 


ai suoi abbonati 4 


abbonati all’ASINO .e a PRIMAVERA, o ad entrambi i periodici possono avere, 
dei due seguenti gruppi. di opuscoli, a loro scelta: 


NYODOSE GRUPPO B_>DODOSÙ 


£. 


Ei -<g 
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0) 
9 
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e pene. 12. G. Ponrecca — Il marito dell'anima. 


13. G. PopreEcca — Torniamo al socialismo. 


SD OSSOSISIODISSIISZIDIR 


od 


Chi è abbonato al solo ASINO o alla sola PRIMAVERA, può abbonarsi ad ambedue, per tutto il 1914, 


inviando altre L. 3, invece di L. 5 (Estero L. 6 invece di L. 10) 
A tutti gli abbonati indistintamente 


Per tutto il 1914 L. 5,90; per un semestre L. 2,50 (Estero il doppio) con diritto alla'sola streana Parlamert Concert. 





ASINO-PRIMAVERA L. 


AVANTI un anno L. 6,50 


ed avrà diritto ai numeri arretrati. 
sarà inviata la strenna dell’ASINO « Parlament Concert ». 


f 





Abbonamento semplice al’ASINO i 


Pr 








2. Cumulativi #8 


8 un anno — Per un semestre L. 4,50 (Estero il doppio) — ASINO-SEMPRE 
(Estero L. 12,50) — semestre L. 3,25 (Estero L. 6,50). 


Inviare cartolina vaglia all’Amministrazione dell’ASINO - Roma, Via del Tritone, 132. 


» 





1 ' ,I ’ A La 
pa ì ' 
Fiuronsî Simo 
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O con Gentiloni, 
o col partito! 


Come si potrà operare 


la ‘ difierenziazione ,, 


Questo, in sostanza, ha detto il 
congresso radicale ai deputati . del 


eruppo, ai ministri e sottosegre- 
tari inscritti al partito. 
Perchè, infatti, l'invito a stac- 


carsi dal ministero Giolitti e dalla 


variopinta maggioranza che lo sor- 
regge, ed a passare alla opposizione 


è stato motivato nell'ordine del 


giorno da varie considerazioni fra 


le quali emerge come principale il 


disgusto e la rivolta per l'alleanza 


elettorale di Giolitti con Gentiloni 
(Pio X), e l’asservimento del go- 
verno ai 228 Gentilonizzati che 


fan parte della maggioranza. 


Il partito radicale non poteva, 
nè voleva, affermare la necessità 
di rovesciare il ministero soltanto 


perchè questo è presieduto dall’on. 


Giolitti ed ‘è composto di elementi 
politici diversi; nè per la spedi- 
zione di Libia, nè per altri male- 


fatti della politica Giolittiana ; poi- 
chè il partito quando consentì ad 


alcuni uomini suoi di fare parte del 
ministero Giolitti ed al gruppo di 
appoggiarlo, conosceva l’uomo e 
sapeva per esperienza che cosa era 
da aspettarsene; e quando nel 
congresso del 1912 approvò l’opera 


dei ministri radicali e del gruppo, 


conosceva il programma del governo 
e la portata della guerra di Libia 


già in corso. 


Il partito ha dovuto motivare la 
sua rivolta contro i suoi ministri 


ed il suo gruppo con un fatto nuovo ; 
ed il fatto nuovo è la rinnovata al- 
leanza elettorale del governo (nuovo 
perchè rinnorato anche con 1 mi- 
nistri radicali che avrebbero do- 
vuto impedirlo per non essere tra- 
volti nell’ignominia) in molti col- 
legi con il Vaticano, e con la ma- 
lavita autentica, tesserata... dalla 
giustizia penale. Il fatto nuovo è 
la partecipazione del gruppo radi- 
cale ad una maggioranza nella quale 
gli impegnati al patto Gentiloni 
possono spadroneggiare. 

I difensori del gruppo Parla- 
mentare e di ministri radicali han- 
no affermato che gruppo e ministri 
stanno operando una differenzia- 
zione della maggioranza per rom- 
perla definitivamente con i Genti- 
lonizzati. 

La « differenziazione è in marcia » 
hanno affermato gli onorevoli La- 
pegna, Pietriboni, Fera ed altri. 

In marcia con Giolitti che ha 
favorito, patteggiato, la Genti- 
lonizzazione di mezza Camera ? In 
marcia con Giolitti che ha rinno- 
vato dichiarazioni anodine in po- 
litica ecclesiastica tanto da rac- 
cogliere il voto di fiducia del grup- 
po cattolico dei Meda, Cameroni, 
Longinotti e C.? 

Ma a chi si vuol farla bere ? 

La marcia non l’ha veduta nes- 
suno. Se mai, a guardar bene, si 
può vedere il marcio. 

E il congresso non l’ha bevuta. 

Il congresso non ha potuto pren- 
dere sul serio quel progetto della 
precedenza del matrimonio civile, 
come elensento destinato a dific- 
renziare la maggioranza. Il chiasso 
che ne fanno i clericali ? Tutta una 


















































L'ASINO 


commedia combinata fra Genti- 
loni (Pio X) e il comm. Peano (Gio- 
litti). Il chiasso dei clericali deve 
servire a far credere agli anticleri- 
cali che il governo fa dell’anticle- 
ricalismo ; è un basso servizio 
che il Vaticano rende a Giolitti 
in compenso della complicità elet- 
torale. i 

I clericali voteranno contro questo 
progetto, ma continùeranno ad ap- 
poggiare coi loro voti di fiducia il | 
ministero perchè sanno che fino a 
quando il mestolo l’avrà in mano 
Giolitti la minestra legislativa an- 
ticlericale non sarà mai portata a 
cottura. 

Non è davvero la precedenza 
che ferisce al cuore la potenza cle- 
ricale. 

Adesso dunque, se i deputati e 
ministri radicali vogliono stare col 


— Come, contessina, lo balla 
anche lei ? 

— Sì, ma nella mia diocest non 
È LCA DOLOSA è stato proibito, e aspetto che me 
partito anzichè con Gentiloni, deb-|1o dica il vescovo per sapere se è 
bono presentare progetti di legge |. vata È 

; > \ DS, , 2° |[Immorale * } 
destinati a colpire insieme l’affa- 
rismo e il pcliticantismo clericale 22 
e l’affarismo e il politicantismo 
trustaiolo affamatore del popolo, 
che son sempre buoni alleati. 


Il governo di Giolitti 
Provvedimenti contro il prote- 


zionismo — provvedimenti contro ‘assicura il benessere, 
l’ingerenza elettorale della Chiesa € la pace, l’ordine 
degli ecclesiastici — provvedimenti 

contro le frodi che consentono oggi led ha il consenso entusiastico una= 


alle congregazioni religiose abolite : : 
di carpire patrimoni, interpretezioni nime della maggioranza del paese. 


delle leggi di abolizione ed espropria- 
zione delle congregazioni religiose 
— destinazione del capitoli delle con- 
gregazioni ad un ‘istituto per l’as- 
sicurazione pensioni e contro le 
pe lavoratori industriali Agitazioni di disoccupati. 

Su questi progetti si può provo- Sciopero generale degli avvo- 
care la crisi, perchè Giolitti non li|cat! e procuratori. i ul 
accetta, in quanto accettandoli| Sciopero generale degli im- 
costringerebbe i gentilonizzati a|piegati demaniali, Ipotecari ece. 
passare all’opposizione. Agitazioni, dimostrazioni, € 
Gli on. Rampoldi e Giretti che | propabile sciopero di ferrovieri. 
di tali provvedimenti han parlato | Ostruzionismo di postelegra- 
al congresso, passino dalla parola |fonici. 








Infatti, le cronache registrano : 

Elezione Cipriani. - 

Sciopero di operai e contadini, 
sempre più numerosi. 


di zÌ Se — . » - 
pot soltanto l’azione è anti- Ammutinamento delle milizie 
giolittiana. radicali (personale di bassa forza). 


L’Asino Pata Punfete 
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Futurismo dinamico 


. | « . ni 
« Tutto è movimento; e l’arte deve esprimere il movimento ». 


ILS 
ii i]ry 


ASSOLI 
DI 
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SI ALLO 
; 
lai 


sTIVERANORE gui 





— Ecco un soggetto impossibile. 


» | 











il clericalismo 
e gli emigranti nelle Americhe 


Anche i RR. Consoli gentilo» 
nizzati ! 


Il conte Giulio Bolognesi, Console 
d’Italia in Chicago, ha perfettamente 
interpretato il concetto della patria 
gentilonizzata. Lode a lui ed al suo go- 
verno, così cattolicamente rappre- 
sentato in questa città, la cui colonia 
italiana conta circa 150 mila persone. 

Or dunque il signor Console, dispo- 
nendo di un certo fondo del governo 
italiano a scopo di beneficenza in sol- 
lievo dei nostri connazionali indigenti 
di questa città, coll’avanzarsi dell’in- 
verno ha pensato d’impiegare quel 
fondo nella istituzione di una casa (casa 
per modo di dire, poichè sono poche 
stanzucce squallide) ove una settanti- 
na d’infelici sono stati pigiati. In que- 
sta «casa» sono state messe dal R. 
Console, le Monache del Sacro Cuore 
quelle stesse che spadroneggiano 
nel contiguo ospedale italiano . 

Quando si apprese la notizia della 
famosa casa per i poveri, i giornali 
coloniali e quelli americani, magnifi- 
carono l’iniziativa del Console Bolo- 
gnesi e portarono alle stelle le carita- 
tevoli suore, veri angeli di bontà e di 
abnegazione, ecc. Il giornale « The 
World,» organo della Curia Arciveseo- 
vile diè fiato ai mantici, e giù un inno 
al Conte Bolognesi ed alle monache. 
L'articolo laudatorio era illustrato 
dalla fotografia del Conte e da uno 
schizzetto allegorico. 

Solo La Parola dei Socialisti — or- 
gano della Federazione Socialista Ita- 
liana — osò attaccare il Console e la 
sua meschinissima istituzione clerica- 
lizzata, e il Circolo Giordano Bruno 
tenne domenica, ll gennaio un pub. 
blico comizio di protesta. 

Ma i clerico-consolaristi, non po- 
tendo battere l’ Asino si sfogarono a 
battere il basto. Siccome un gruppo 
di ricoverati replicatamente erasi re- 
cato nell’ufficio della Parola dei So- 
cialisti per denunziare le sevizie, 1l 
freddo, la fame e la broda condita 
non si sa con che cosa, somministrata 
dalle sante monache, i reclamanti ven- 
nero scacciati dal ricovero per mano 
della polizia, ed agi altri, con tali 
metodi ‘minacciosi, si fece firmare 
una dichiarazione: « soddisfatti del 
trattamento che ricevevano nella Casa 
clerico-consolare »! Ciò non tog'ie,però 
che a quando a quando qualcuno di 
essi scende sulla strada, a stendere la 
mano ! 

Abbiamo già seritto all’on. Caroti 
perchè faccia una interpellanza al Go- 
verno, e denunzi la tresca del Console 
Bolegnesi con i preti di questa città e 
i mezzi vergognosi di cui si servono per 
impedire ai liberi ed agli onesti di al- 
zare la voce. 

Il Circolo “ Giordano Bruno,, 
di Chicago (Illinois) 


_ —————————————€+—-—-}-}}}}y- —___— —— 


Vecchie Pasquinate 


I Gesuiti. 


O voi che mezzo preti e mezzo frati 
vi fate appresso i popoli minchioni 
filosofi, teologhi e poeti, 

e siete un branco d’asini castroni ; 
colui che di Gesù chiamovvi padri, 
rimirandovi ben da capo @ piedi, 
con più ragion dovea chiamarci ladri; 
poichè con falsi paternostri e credi 
subornando ad ognor le inferme madri 
le sostanze rubate ai figli eredi. 

Pasquino 
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Cipriani non è ifaliano 
come lo sono Giolitti, 
Bava Beccaris e C. 


Cipriani italiano ? Ma che ! Niente 
italiano : straniero. 

È un professore di diritto, che 
ce ne da la dimostrazione sull’or- 
gano ufficiale di Bava Beccaris. 

Perchè Cipriani non è italiano, 
è straniero. 

A proposito: Bava Beccaris è 
veramente italiano ® Bene: ita- 
lianizzamolo : Bava Beccaio. 

Cipriani non è italiano perchè 
ha combattuto per la Francia con- 
tro gli invasori tedeschi : dunque 
è francese. Ha combattuto per la 
Grecia contro gli invasori Turchi, 
dunque è Greco. : 

Cipriani dichiara che non ha 
mai « voltato casacca », cioè non 
ha rinunziato mai alla cittadinanza 
italiana. 

E questo che conta? Il fatto 
è che ha combattuto per la Francia 
nel 1870, per la Grecia nel 1897. 

Prima del 1870 ha combattuto 
per fare VItalia; ma può essere 
forse italiano per questo ? 


O 


Ragioniamo : se ha combattuto 
per far l’Italia, vuol dire che al- 
lora l’Italia non era fatta, non c’era: 
dunque allora nessuno poteva es- 
sere italiano. 

E chiaro ? 

Altro che! 

Dopo fatta l’Italia, si capisce 
che chi ha voluto diventare ita- 
liano lo ha potuto. 

Invece Cipriani appena fatta lI- 
talia se n'è andato a difendere la 
Francia, e poi a difendere la Gre- 


cia ! 
dI 


Guardate (Giolitti : 
mente italiano. 

Ha aspettato che gli altri fa- 
cessero l’Italia studiando per met- 
tersi in grado di servirla appena 
fosse fatta. 

E l’ha servita! E come! 


DI 


Dunque Cipriani non è Italiano. 

Italiani sono i numerosi gene- 
rali dell’esercito italiano che quando 
si combatteva per far l’Italia era- 
no ulficiali dell’esercito Austriaco : 
per esempio italiano era il generale 
Pianell al quale il patriottismo ve- 
ronese ha elevato un momento a ri- 
cordo della battaglia combattuta 
sotto la bandiera austiaca;. ita- 
liano era il generale Baratieri, 
anche lui proveniente dell’eserci- 
to austriaco, ed al quale poco è 


lui è vera- 


mancato che si erigesse un altro 


monumento ; ed italiani sono. gli 
altri generali della stessa origine, 
come Caneva... 


E vorreste fare di Cipriani un 
deputato della Camera italiana ? 

La Camera Italiana vuole de- 
putati sulla cui italianità non sia 
possibile alcuna discussione: co- 
me l’on. Hierschell, l’on. Saint 
Just, l’on Schanzer, l’on. Bouvier, 
l’on. Montresor, l’on. Grabau, l'on. 
Maury, e.... l’on... Fortunati cit- 
tadino Ungherese per ragioni do 
mestiche. 


_ 


Il Merlo 
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POLITICARNEVALONE 





Come bisognerebbe... smascherarli. 


vranee 
aneso 
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Congresso radicale 
fonografuturistizzato 


Sala concerti. 

Apertura. 

Drin! Drin! Driririnrindin! - 
Ciak ciak ciak ciak! 

Presidenza Canti bene! male! 


‘Epifania ® passata. Amici ? troppi. 


Guerci ? Molti. Verifica poteri 134 
impotenti: 279 potenti Ordine 
giorno. 

Richieste inversione 

Ciak ciak ciak ciak! No! Si! 

No! Perchè ? 

Romburaronrurontuntombum ! 
Ciak ciak! No! No! Tempesta. 

Inversione Inversione: W. in- 
versione! sottosegretario. Pavia 
favorevole inversione nome  go0- 
verno. Invertito. Torna sereno. 

Parole parole + parole x parole. 
Destri. sinistri. Nè destra nè sini- 
stra sempre dritti. Centro. Si! No! 
Si! Ciak ciak ciak ! 

Fera ciak ciak! 
tontaton ! 

Fera parla baritonamento tri 
brunizio : essenza verticale demo- 
craziaaa patogenica fibrosa paal- 
pitoo lungimiraantece — Ciak ciak 
concreta disintesrazioneee  purifi- 
catrice veglie pazienti operooose 
preparative battaaaglie ciak 
ciale ciak! — evoluzione rinnovante 
consistenzaaa primordiale embri- 
oone Civile consooorzio evo! v 1- 
toco vertice prooofondo calori:ico 
assideratore! -—ciak ciak ciak! Si 
No! Viva! Abbasso! Stupido ! Cre- 
tino ! Giolittiano ! 
Patatrestunfactumpete ! ron ron sfun 
ron sfun — tumulto — onde umane - 
pugni. 7 


bumbontoron- 


Parole parole + parole x parole. 

Pietriboni, Patrizi Lagasi ra- 
dichini radichetti radiconi parole 
parole. Sfisss sfiitis ! sfiitisss ! ciak 
cia! No! Si! Destri! Sinistri! 
Matti! Birbanti! Venduti! Ter- 
midoristi! Cordiglieri! Giolittiani ! 
Zrancesfatzun! Sedie crepitio. Pu- 
gni sordi. Calci illuminati. Tumulto. 

La Pegna: taranatii taaraaaraa 
taraaatii taratà! Basta! Viva! 
Abbasso! Ciak ciak! 

Murri : Lerolerolero lero lero lero 
lero lerolerì — lerolerolerolerolero 
lerolerolòo ! Ciak ciak ciak ciak 
ciak ciak. Delirio ridda mani iaz- 
zoletti cappelli. 

Abbasso Giolittiloni ! 

Viva Mosti! ciak ciak ciak! deli- 
rio (come sopra). 

Mosti ; Starabò ! — ciak ciak — Sti- 
rolè ! — ciali ciak! Tarabin sarasfott 
Cial: ciak ciak ciak ciak! ciak! 
delirio come sopra ; baci, abbracci, 
soffocamenti. 

Pantano : gioani — quarto d’ora 


intervallo — preparateee — quarto 
d'ora c.s. — battaglieete c. s. — con 
c. s. — prudenza ! Ciak ciak criar 


cial:. Delirio! delirio ! ridda! Viva! 
mani piedi bastoni cappelli. | 

Voto : proiettili: No! No! No! 
No! No! No! scudi: Si! si! si! 

La Pegna battuto — Fera bat- 
tuto. Destri fritti. Centristi cuci- 
nati. Ministri scuoiati. Ministero 
al boia ! 

Partito radicale passa opposi- 
zione: Abbasso (Giolittiloni ! 

Finalmente ! 

INNO CONCLUSIVO 
Radicale è quel partito 





Pie madri 


« Soltanto la religione difende 
l'integrità dell’istituto della fa- 
miglia ed inspira l’amore famigliare » 

Così assicurano i preti, non è 
vero ® 

Orbene, recentemente numerosi 
giornali francesi banno narrato il 
secuente episodio della vita di 
« Santa Luisa da Chantal » l'amica 
di San Franessco di Sales. 

La nobile dama dal marito morto 
in guerra aveva avuto aleuni figli, 
dei quali il più piecolo aveva 13 
anni quando la madre decise di ab- 
bandonare la famiglia per ritirarsi 
in convento. 

Il giorno della partenza della pia 
madre il figlio si gettò a terra di- 
Isperandosi sulla porta della casa, 


| eridando : 


— Mamma! Non partire! Per 
andartene passerai sul mio corpo.. 

Freddamente la madre scavalcò 
il corpo del figlio, e partì per non 
‘tornare mai più. 





La Giunta delle elezioni 








— Dunque continua i suoi la- 


Che sa il giuoco e non l’insegna, | vori * 


Non gli piace più la Pegna 
Perchè cambia posizion ! 
Asinetti. 


— Allunga Velle. 
— Che vuol dire ? 
— Continua i suoi favori. 
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Bepi maestro di ballo 


Mentre i sacerdoti sono costretti sovente — per i cattivi tempi 
che corrono — a dedicarsi a varie professioni che li faccian vivere, 
il maggior prete ha scelto, come suo mestiere — diremo — suppletorio, 

| quello di maestro di ballo. Fa la concorrenza al cav. Pichetti. 

S'è fatto venire in Vaticano alcuni ballerini e ballerine -dell’ari- 
stoerazia ed ha loro detto : « questo dallo mi piace, questo no » e così 
vid... PIETÀ 





Che c’è di male ? O i 
Dopo tutto, l’interessamento della Chiesa al ballo ha una ragione 
filosofica ed una storica di enorme importanza. - i 


ltagione filosofica : il guidare la danza al suo primitivo sicnificato 


ideale che è espressione di armonia, di purezza, di spiritualità. Se la 
Chiesa fosse veramente la depositaria della religione, dovrebbe far 
sua quella frase di Isadora Duncan che disse: « scono della danza è 


vivere con la minore corporalità possibile, rendendo la materia quasi 


trasparente ed cterea >». grinta 

Non so se Bepi possa rendersi etereo con molta facilità, mediante 
i sette veli biblici, ma certo non deve dimenticare questa aspirazione 
eminentemente mistica della danza. >; i 

Itagione storica: Gli antichi attribuivano alle divinità l’insegna- 
mento della danza. Il ballo ebbe origine religiosa, e la danza sacra 
e la profana si svolsero. parallele nei varii popoli — egiziani, greci, 
assiri, ebrei, etruschi, romani, orientali ecc. | 

I Salri — sacerdoti danzatori — ebbero il loro... pontefice romano, 
come i druidi dell’antica Gallia. 

Tertulliano ricorda che:i primi cristiani. danzavano cantando 
inni al Signore. E quale linguaggio più universale, cioè.. cattolico, 
del ballo ? i 

O 


Ma il papa ha anch: degli interessanti precedenti che lo autoriz- 
zano a mettere il naso... tra le ballerine. È 

Pegli fa come Mosè che scese dal Sinai ed « enilò in grande collera » 
contro gli Ebrei che danzavano attorno al vitello d’oro. 

Invece Sua Santità scende dal colle Vaticano ed entra in grande 





collera contro i Cristianissimi danzatori del Tango. 

C'è perfino un Santo : San Gregorio Nazianzeno che si interessò 
del come si ballava alla sua epoca (quattro secoli dopo Cristo) e 
scrisse in proposito una lettera all’imperatore Giuliano : 

« De ti piace danzare, se il tuo temperamento ti trascina ai balli, 
danza pure quanto vuoi, lo consento._M& perchè rinnovare agli occhi nostri 
le danz: dissolute della barbera Erodiade e dei pagani? Eseguisci piultto- 
sto la danza di Davide innanzi all’arca. Questi esercizi di pace e di pietà 
sono degni di un imperatore e di un cristiano ». 

Proprio come Pio X il quale dice: danzate pure, ma non il 
Tango ; piuttosto la Furlana. 

Non continuiamo in ricordi storici: ricorderemo soltanto papa 
Alessandro Sesto che teneva in Vaticano le note accademie di danza 
registrate dal suo cronista Burcardo, nelle quali « quinquaginta 
meretrices » prima vestite, « deinde nudae » davano spettacolo pri- 
vato al pontefice. i 

Gente di buon gusto i vecchi papi! 


O 


Al vieario di Cristo piacciono dunque non i minuetti nè le polche, 
ma... le Furlane. Infatti le Furlane sono bei pezzi di ragazze che a 


> 


L 
L'ASINO 





= ia . _ — —  — —_——__e-____ ———r—_—_————mr_—————'re_————12. 


=_= x_—— n TTTTTTZzZzé;] e 








eo —— —+——_——_—— -— .——____—_a_m— 


5 


Venezia non mancano di esibirsi come domestiche à piè del monumento 


a Goldoni. 
Mons. Pelizzo, il vescovo di Padova che è montanaro friulano, : 
e mons. Rossi, il vescovo.di Udine; saranno esultanti. i 
Sì dice anzi che i due prelati siano arrivati con treno speciale in 
questi giorni a Roma, accompagnati da alcune... Furlane, per recare 





in Vaticano la nuova 


« danza del papa » importandola direttamente 
dal paese d’origine. i 


O) 


Una vera rivoluzione avviene infatti nelle consuetudini vaticane. 
.. Lo stemma pontificio ha subito una leggera modificazione : 


[A ese E 
ima gal ae aa È SO 
CR pino e OSATO 
NUDO Tie Ho ate 
& de ha) "= - fan nesso SÙ 
Seli iti ——_S3iM Và 
SE dissi - 





Invece delle chiavi, che servono ormai poco, essendo scassinate . 
le serrature, si sono messî i simboli della danza : i tirsi baccheci, e la 
scritta : 


S.S. Palazzi Apostolici 





ha un’aggiunta : 





Con Annessa Scuola di Ballo : 
| The-Furlana in S. Pietro 
e Bal-Tabarin nelle Cripte sotterranee 





Il primo ballerino di rango spagnuolo è S. E. Merry del Val; 
e quella chiesa millenaria, nella quale non si parlava, tutt’al più 
che del Ballo... di San Vito, o di quello della testa di San Paolo, che 
fece... quattro salti — ora risuona della musica non più corale, ma... 
coreografica. ca 

Sull’altar maggiore della basilica, dove si adora semplicemente 
una sedia, si è pensato di mettervi a sedere... Tersicore, o meglio... 
Santa Furlana. | Gras 

Il corpo di guardia non si chiamerà più corpo degli svizzeri, ma, 

naturalmente dei.... Lancieri. spa: 

La propaganda cattolica non si farà più a base di contraddittori, 
ma di contraddanze. 9 


Abbiamo intervistato un alto prelato, su questi nuovi orizzonti 
dell’attività ecclesiastica, e ci ha risposto dando una tenera occhiata 
al suo stuolo di cameriere, di nipotine e di devote : 


DIS 
LIT 
Say 


g QUI dar ps 
ballato] 
H 
mom ian 
ue 





— Vedete 


? Oggi il papa voleva che io ballassi il trescone, ma io 
gli ho dichiarato che... alle tresche ci sono avvezzo, ma al trescone, 
no ! 


Il Giovane della Montagna 











‘hanno creato 
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L'Italia e le Congregazioni religiose 


Le basi della organizzazione. 


Mantenendo l’impegno assunto 
premetto a qualsiasi dimostrazione 
una parte espositiva, e procurerò 
di esser breve senza fare addentrare 
i lettori nel groviglio di leggi che 
l’attuale ordina- 
mento della Chiesa cattolica in Ita- 
lia. 

Dichiaro, per altro, che sarebbe 
utile che gli italiani conoscessero 
tutte le origini e lo svolgimento 
della chiesa cattolica. per vedere 
fino in fondo da quale stratifica- 
zione di interessi secolari (e non di 
solo sentimento religioso) sia co- 
stituita la base di questa potente 
organizzazione ; ma siccome i li- 
miti del compito a me assegnato 
sono molto più modesti, lascio ad 
ogni lettore il legittimo desiderio 
di conoscere quello che è suo do- 
vere di apprenderé, e prendo il pro- 
blema dal lato che più interessa 
per l'argomento in esame, riassu- 
mendo quali sono gli enti che co- 
stituiscono oggi la chiesa catto- 
lica apostolica romana. 


La Santa Sede. 


A capo di tutta la organizzazione 
della chiesa cattolica sta la Santa 
Sede, la quale regge e governa, per 
mezzo del pontefice, il popolo del 
clero. Al pontefice quando fu tolto 
nel 1870 il dominio temporale, ven- 
nero assicurate, con la legge del 
13 maggio 1871, delle euarenti- 
gie, fra le quali è quella, principale, 
che gli assicura la più larga indi- 
pendenza e libertà per compiere 
tutti gli atti necessarii all’esercizio 
del suo ministero spirituale. 

Io non posso discutere adesso 
se e quanto sia stata disorganica 
e contraddittoria la predetta legse, 
e mi limiterò a dire che, in forza 
di essa, il pontefice sode di una li- 
bertà di azione che dal 70 in poi 
sì è sempre tradotta non nella 
sola esplicazione del suo ministero 


‘ spirituale, ma anche, e forse più, 











nell’aspirazione di stendere una 
rete di interessi adatta a conqui- 
stare tutti i poteri dello Stato. 


Il Sacro Collegio. I 


Accanto alla Santa Sede sono 
stati conservati i cardinali e le 
congregazioni pontificie. I Cardinali 
adempiono ad un duplice ufficio : 
quello di eleggere il papa quando 
sono riuniti in conclave, e quello 
di fare da consiglieri al papa me- 
desimo quando sono riuniti in con- 
cilio. 

Senza addentrarci in una parti- 
colareggiata distinzione di gradi 
cardinalizi dirò che i cardinali 
godono di speciali îmmunità du- 
rante la vacanza della S. Sede, e 
di speciali guarentigie e distin- 
zioni per ragion del loro ufficio. 


Le congregazioni pontificie. 


Quanto alle congregazioni pon- 
tificie, costituite da cardinali e 
prelati, esse servono a coadiuvare 
il pontefice nel governo della chiesa 
e sono divise in uffici, a ciascuno dei 
quali è devoluta la trattazione e 
l'esame di affari diversi, come, ad 
esempio, la congregazione del San- 
t'ufficio, quella dell’Indice, quella 
dei vescovi e regolari ecc. 


Le diocesi. 


Tra la Santa Sede e gli organi 
minori della chiesa cattolica vi 
sono gli ordinarti che sono organi 
intermedi e si distinguono in arci- 
vescovi e vescovi. Le ragioni di tale 
distinzione non sono di indole eco- 
nomica ed a me basta far notare 
che i vescovadi, in genere, costi- 
tuiscono una rappresentanza della 
Santa Sede sulle circoscrizioni mi- 
nori della chiesa cattolica, e cioè : 
sulle parrocchie, sui capitoli cat- 
tedrali, suî seminarii ecc. 

E, per ragioni di chiarezza, dirò 
che le circoscrizioni vescovili sono 


de .&" dei pa 


- — 


paragonabili alle circoscrizioni pro- 
vinciali dello Stato ; sebbene il pa- 
ragone non calzi per quanto riguar- 
da il numero delle circoscrizioni per- 
chè quelle provinciali sono limitate e 
fino ad un certo punto, razionali, 
mentre quelle vescovili sono innu- 
merevoli e sovrabbondanti e lo 
Stato non ha avuto finora il co- 
raggio di sottoporli ad una ragio- 
nevole riduzione. Dirò anche che, 
a. cominciare dai vescovadi, gli 
enti ecclesiastici sono gravati da 
tasse e da oneri fiscali in base ai 
quali lo Stato ha creduto di limi- 
tarne la voracità e la espansione ; 
se abbia raggiunto o meno lo scopo 
lo dirò in seguito quanto esami- 
nerò dal lato economico la organiz- 
zazione della chiesa cattolica. 


I capitoli cattedrali e colle- 
giali. 


Insieme ai vescovadi sono stati 
conservati con soppressione limitata 
o con modificazioni, i capitoli cat- 
tedrali, e collegiali, organi che sono 
stati ritenuti necessarii al funzio- 
namento della chiesa, e dei quali 
si può dire che, sebbene decimati, 
costituiscono un onere economico 
e non corrispondono ad una vera 
necessità di ordine spirituale nel- 
l’organizzazione ecclesiastica. Altro 
ente, poi, del culto cattolico, di 
eccezionale importanza che lo Stato 
ha conservato, è la parrocchia, la 
quale è la circoscrizione organica 
minore della chiesa cattolica e può 
paragonarsi a quello e che iLcomune 
nell’amministrazione civile dello 
Stato. 


Le parrocchie. 


La parrocchia poichè ha per isco- 
po principale (poco importa vedere 
per ora se ha in effetti questo solo 
scopo) la cura delle anime, è stata 
particolarmente favorita dalla 
nostra legislazione; ed infatti, a 
differenza di altri benefici ecclesia- 
stici, il beneficio parrocchiale è 
esente da alcune tasse speciali e 
da conversione. Insieme alla par- 
rocchia, poi, è stata conservata 








— 1 risultati della politica militarnazionalista 





Forti all'interno... 0 a UT. 





la coadiutoria parrocchiale che serve 
a%coadiuvare il parroco nell’eser- 
cizio della cura delle anime. 

Gli enti di cui finora ho fatto 
cenno sono stati conservati al- 
l'esercizio del culto cattolico per- 
chè ritenuti indispensabili al fun- 
zionamento della chiesa; ma oltre 
ad essi ve ne sono altri che lo Stato 
ha lasciati in vita perchè li ha ri- 
tenuti, se non indispensabili, per 
lo meno di notevole aiuto all’eser- 
cizio del culto. 


Gli altri enti ecclesiastici. 


Tali enti sono : 
_ @)1seminart, enti morali che 


‘hanno lo scopo di impartire l’istru- 


zione ecclesiastica a coloro che si 
avviano al Sacerdozio ; 

b) le fabbricerie, istituzioni 
che servono all’amministrazione 
dei patrimonii destinati all’eser- 
cizio del culto ; 

c) le confraternite, associa- 
zioni di laici e di ecclesiastici con 
fine di culto e di devozione in ispe- 
cile ; 

d) i benefici semplici e le chiese 
eccezionalmente conservate. 

Sicchè, riepilogando, gli enti 
conservati della chiesa cattolica 
sono : la Santa Sede, i Cardinalati, le 
Congregazioni pontificie, le Parroc- 
chie, le Coadiutorie, i Seminari, 
le Confraternite, i benifizi semplici e 
le chiese eccezionalmente conservate. 

Questa l’ossatura diremo così, 
della organizzazione cattolica, che 
ha una complessa situazione eco- 
nomica della quale darò in seguito 
qualche cenno, per poi venire alla 
elencazione degli enti. ecclesiastici 
soppressi e di quelli che vivono in 


‘dispregio delle lessi soppressive. 


E... non sono sazi di divo» 
rare. © 


Ma, intanto, i lettori potranno 
riflettere, in base a queste mie 
semplici notizie introduttive, su 
quella che è la pretesa della chiesa 
cattolica di volere maggiori ricono- 
scimenti ed espansioni dallo Stato. 
E, tanto per concludere su questa 


prima parte, darò aleuni dati sta- 


tistici ed esemplificativi. 

Nell’annuario ecclesiastico del 
1910 l’Italia ecclesiastica è divisa 
in 258 diocesi e queste sono divise 
alla lor volta in 20 mila parrocchie ! 
Ogni diocesi, poi, ha il suo capi- 
tolo cattedrale e il suo seminario ed, 
inoltre, varii organi amministra- 
tivi e di vigilanza, alcuni dei quali 
creati di recente contro i moderni- 
sti. I sacerdoti secolari, secondo 
sempre il detto annuario, sono 
60960, più circa 1500 viventi in 
Roma; i seminarii hanno 19408 
alunni, senza contare quelli di Ro- 
ma-che ne hanno insieme altri 1200 
solo di italiani; ed abbiamo ancora 
538 istituti di istruzione maschile 
con 51527 alunni e 1322 istituti 
femminili con 106400 alunne, senza 
aver calcolato in queste cifre gli 
istituti, numerosi, di Roma. 

Ma non ho ancora finita la elen- 
cazione... 

(continua) 


: Dott. Masini. 




















gue pei congiurati e di ignominia per 
chi li pagava ». 



















Come s’insegna la storia 


nelle scuole clericali L’uccisione d’un patriota non è 


Scuola laica — rivistina mensile che omicidio ma è malicidio. 
si pubblica in Alessandria — pubblica ; 
alcuni estratti di un volume di Sto- 
ria del Padre Giovanni Franco. 


La frase è caratteristica e la diamo 
per finire ! 

« Icrociati di San Pietro o i soldati 
di Cristo uccidendo non commet- 
tevano omicidii, ma malicidi ». 

g. P. 


Garibaldi giocoliere, magnone, 
saltimbanceo, brigante, ciarla- 
tano, masnadiero. 





Il capo deic dementati », Garibaldi» 
che cong uravano per « ammutire per 
sempre l’oracolo di Dio, posto da Cri- 
sto in Vaticano » è negli « annali ec- 
clesiastici » come il « Gran figuro », 
il « Giocoliere » che diceva a coloro che 
volevano andare con lui: « A Roma ! 
a Roma! dove è il papa, cancro d’Ita- 
lia! ». « L’Eroe dei due mondi », 
l’” Aria degli Appennini », come era 
chiamato il « capitano del popolo », 
« magnava > pranzi a spese dei Comuni 
e saliva in vagoni spesati dal pubblico. 
Per tutti i preti l'invasione « garibal- 
desca » negli Stati pontifici voleva 
dire « saccheggio » e un ritorno « al se- 
colo decimo ottavo » quando «i ri- 
storatori della Patria francese mangia- 
vano umane viscere e adoravano - la 
dea Ragione vestiti di pelle di aristo- 
cratici conciata ». 

Dietro loro erano i « mascalzoni che 
sedevano melle Camere legislative ». Ga- 
ribaldi nelle strade assicurava «i ca- 
miciotti » che sarebbero andati con 
loro « le assise di Vittorio Emanuele 
a cuardare i loro fianchi e le loro spalle ». 
« Tale fu l’inizio della guerra contro 
Roma di agosto e di settembre 1867: 
guerra da saltimbanchi e da non impen- 
sierire gran fatto il nemico, se dietro il 
saltimbanco non fosse stato l’esercito 
italiano a lui promesso e venduto, la 
politica barattiera del ministro Rat- 
tazzi e la diplomazia burattina del Ni- 
gra », che era tutta una « farsa » pre- 
parata dal « capofila dei masnadieri ». 


Ma voi non capite niente! 


Perchè non consultate 
l'economia politica ? 


Diciamo all’assiduo, che ci scrive : 
Caro Asino, 


Perchè non parli anche dei frequenti 
disastri ferroviari, nei quali riman- 
cono vittime molti cittadini e in pri- 
ma linea i ferrovieri ? I disastri son 
dovuti ai pessimi orari e alla pessima 
paga del personale di fatica — come 
vuoi che non cada in errore talvolta 
un povero cristo condannato a 16, 18 
ore di lavoro al giorno, con paghe che 
fanno rizzare i capelli per i debiti ? E. 
poi i disastri son dovuti anche alla 
deficienza di materiale fisso in molte 
linee.... Si si facesse la statistica dei 
morti e feriti nei disastri ferroviari, si 


Diffidenza 


I! congresso dei ladri e taglia- 
borse. 


È quello di Ginevra, in cui si stabi. 
liva l’occupazione di Roma : 

La « cricca dei baroni, i rappresen- 
tanti di una certa birbonata maiusco- 
la composta di un pezzo di furto, di un 
pezzo di rapina, di un pezzo di sacri- 
legio »; arrivava al « Congresso dei la- 
dri » il « poeta cantaiolo ». « Tra tra 
ra, gran carrozza che viene, frusta che 
scoppia ; largo al Capitano del popolo, 
salute alia Grande Figura del secolo de- 
‘cimonono, abbasso i cappelli, viva Ga- 
ribaldi ! ». 

Egli ginngeva sulle spalle amiche di 
Lemano, accompagnato dal maggiore 
Bedeschini, « tra il plauso dei taglia- 
borse » passando per « vertigini di 
sbandieramenti in mezzo a vespai di 
guardie nazionali, di cagnotti e di 
turcimanni del suo partito, tutto co- 
ronato con grandi abbracciamenti e 
strette di mano e promesse e auguri e 
palpiti dei patriotti e fremiti dei fre- 
menti ». i 


Il tricolore: disenesta bandiera 
fulminata a Mertana. 


. X 
Tuin quel momento che venne sven- 

tolata la « disonesta bandiera fulmi- 
nata a Mentana dai francopontifici » 


tramutò la notte di strage apparec- 
chiata a Roma papale in notte di san- 


» 








.— Vieni con me, Pantalone : ti farò ridere. Part 
— No, no! Gli uomini di Stato finiscono sempre col farmi pian- 
« là dove lo zelo della fede vinse » « e| gere. Vedi come mi hanno ridotto * 

— Ma io non sono un uomo di Stato! 
> — E chi me lo garantisce, poichè ne hai l'aspetto ? 
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vedrebbe che in Italia c’è la guerra Almeno smettessero di far fi- 
in permanenza tra le ferrovie, e chi le|gli, giacchè vogliono mangiare. 
Serve 0 se ne serve. Ma nossignore: vogliono segui- 
tare a far figli, e vogliono mangiare; 
e poi vogliono dar da mangiare 
anche ai figli ; e vestirli anche! 

Con questi pretesti si capisce 
che tutto rincara ! 

Ed ecco che i governi saggi deb- 
bono pensare ai provvedimenti 
sociali. 

E l’unico provvedimento  effi- 
cace è quello che colpisce il male 
alla radice. 

Avete veduto che adesso in 
ferrovia, poichè non è possibile 
assicurare un disastro al giorno 
nonostante tutta la buona vo- 
lontà della direzione generale delle 
ferrovie e del governo, si è intro- 


tuo assiduo. 


Ebbene, caro assiduo; voi non 
capite niente. 

Perchè si dovrebbe parlare di 
queste cose ? 

Per far rincarare il costo della 
vita, ch'è già tanto caro ? 

Si vede bene che voi conoscete 
forse per necessità l’economia pri- 
vata, ma in fatto d’economia po- 
litica siete di una ignoranza da 
far spavento ! e 

Ma lo sapete voi perchè la vita 
costa sempre più cara ? 

Domandatelo. ai professori, e vi 
diranno: — perchè da qualche 
tempo siamo in troppi. 

Si intende: siamo in troppi a 
voler mangiare. 

Adesso tutti vogliono mangiare ; 
magari un po’ meno dei fornitori 
di Libia, dei costruttori di palazzi 
di Giustizia, di deputati e senatori 
consulenti di fornitori e costrut- 
tori, degli zuccherieri, di siderurgici 
navali, dei banchieri assuntori del 
collocamento di buoni del tesoro, 
degli azionisti di servizi marittimi 
sovvenzionati, dei cardinali, mon- 
signori, preti e monache ; magari 
un po’ meno, ma tutti vogliono 
mangiare. 

Adesso, anche il più umile ope- 
raio o contadino vuol mangiare, e 
vestire ! 


alla deficienza di disastri avvele- 
nando i viaggiatori ? 

Ciò rientra nell’ordine di prov- 
vedimenti sociali saggiamente adot- 
tati. a 

Tutto rincara perchè a voler 
mangiare e vestire siamo nume- 
rosi: dunque bisogna diminuire 
il numero. 

Questo ha capito il Ministero 
Giolitti poichè Giolitti è un uomo che 
ha il genio della provvidenza sociale. 

Ah: voi credete, come tanti 
altri, che la guerra di Libia si sia 


_ Ma questo possono crederlo sol- 
tanto i coloni poichè in Libia c’è 
poco da colonizzare. 

La guerra di Libia si è fatta per 
le stesse ragioni per le quali si 
fanno i disastri ferroviari. 

Per provvedimento sociale con- 
tro il caroviveri. 

E credete che pel terremoto di 
Reggio e Messina — dato l’accordo 
sulla politica generale tra il Va- 
ticano (rappresentanz generale de- 
gli affari del padre eterno in terra) e 
il governo di Giolitti, non ci sia 
stata qualche intesa ° 

Perchè in fondo anche quello 
fu un provvedimento sociale del 
genere cui si è dedicato, con pas- 
sione umanitaria, con severa co- 
scienza d’uomo di Stato moderno, 
con largo senso di giustizia demo- 
cratica e sociale, l’on. Giolitti. 


Semplicissimo. 


giustificata 





{La crociata contro il Tango 


Contro il tango, più immorale 
di altri balli scostumati 
han diretto il loro strale 
della chiesa è Porporati. 

Ed è ben, che in questi tempi 
se non viene un po’ sferzato 
il fedele, i mali esempi 
segue, e casca nel peccato. 

Or le dame profumate, 
di tal grossa macchia lorde, 
dopo simili frustate 
non faran certo le sorde ; 

E per tutto il Carnevale 
sì daranno all’astinenza ; 
L'argomento cardinale 
tange assai la lor... coscienza. 


Gino Piccotti 








Vecchie pasquinate 


Enrico era cattolico 

e per amor del regno eccolo pronto 
a diventar cattolico apostolico, 

Se gliene torna conto, 

Clemente ch'è pontefice romano, 
domani si fa turco e luterano. 
Pasquino. 


dotto il nuovo sistema di riparare 


fatta per conquistare una colonia ? . 
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Il ritratto di Amilcare Cipriani 


Per consiglio di molti amici abbiamo fatto una .tira- 
tura speciale, su elegante cartoncino, del ritratto del- 
l’indomabile agitatore romagnolo. - 
L’amministrazione dell’ Asino spedirà il ritratto franco 
e raccomandato a tutti quelli che ne faranno richiesta 
accompagnandola con cent. 50. Per l’estero cent. 75.. 





Bepi ballerin Fantasmagoria notturna 


Bepi. Cussì pulito che ghe la goi Che turba i.sonni Di 
ficcada co° la « Furlana »! (Fa una pi- di S. E. Giolitti 


ruetta). 

Bressan (entrando) Paron... oh vo- saler 5 
ia Ela balia (da confidenze del media a pdcia) 

Bepi. Che maravegia ! el santo re 
Davide no’ ballavelo davanti all’Arca 
santa ? 

. Bressan. Ma.... 

Bepi. Ma a me fa manco. Ben : cossa 
volè di-stu? - 

Bressan. Domanda di entrare sua e- 
minenza mons. Pelizzo, il vescovo di 
: Padova. 

Bepi. Ostregheta ! e nò te me lo gà 
dito subito ? | 
Che l’entri el Furlan. 


= 
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Pelizzo. Mi prostro...- 

Bepi. Andè la, mattonazzo ! Scom- 
metto che drio el mio esempio de la 
« Furlana », se vegnuo a domandarme 
el permesso de rimetter in moda ne la 
vostra diocesi la « Pavana »? Accor- 
damus. Perchè adesso se governarà dap- 
pertutto la Chiesa cattolica ballando. 

Pelizzo. Tutt'altro , Padre santo. 

Bepi. Come ? come ? 


td] 


Ridda di 


eletti dal suffragio univer- 
sale. i 7 








Son di tuttii color ; ma tutti hanno 
pronta la stessa insidia per colpire. 


Monferrina della fatalità storica.’ 


Pelizzo. Santità sì minaccia uno 
scandalo. 

Bepi. Perchè ? 

Pelizzo. Si mormora dalle rabbiose 


figlie di Maria che il maggior prete non 
poteva consigliar a ballare, mentrei 
preti nelle loro chiese devono scomu- 
nicare ogni ballo. 

* Bepi. Ah, ah, ah,! No gave te ma- 
gnata la folgia che’ proprio co’ sto 
ballo, zà accettato da tutto el mondo, 
go dimostrato la competenza de la 
Chiesa ballerina ? 

Petizzo. Ho mangiata la foglia. Non 
credevo che Vostra Santità avesse ge- 
nio politico. Si vede proprio che vi ha 
ispirato il divino uccello. 

Bepi. Proprio cussì. 

Pelizzo. Però mi è lecito un sommesso 
consiglio ? 

Bepi. Favellate. 

Pelizzo. Adesso che è raggiunto lo 
scopo di tutto questo bordello, non si 
salvarebbero capra e cavoli con una 
smentita della storiella mandata dalla 
Francia * 

Bepi. La va da galioto a marinaro. 
Dopo del venessian merita de deventar 
papa el furlan. — Smentiremo ! 

Pelizzo. Non occorre che v’incomo- 
diate voi. La smentita l’ho già fatta io. 

Bepi. Co... co... come ? 

Pelizzo. Ecco la smentita « Di una 
stupida storiella su Pio X. », pubblicata 
nella mia Libertà del 30 gennaio (Gli 
dà il giornale). i 

Bepi. (dopo averlo compitato). Me 
piase la chiusa : « A meno che le si- 
gnore della cosidetta arietocrazia bian- 
ca di Roma non aspirino a far concor- 
renza all’ Asino di Podrecca ». 

Pelizzo. E così la colpa di tutto il 
bordello sarà riversata su l’Asîno. 

Bepiî. E la Furlana farà furor. 


Il Vecchio della Montagna 





Alla ricerca d’un collo da stringere. 
È 
La comune in marcia. 





Parte da Milano per arrivare a Ro- 
ma, Palazzo Braschi, alla ricerca d’un 
ostaggio. 

= 
La Camera... ardente. 





È pronta ad accoglierlo come si 
deve, alla prova del fuoco. 
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L'ASINO 


indicata dal Congresso omonimo. 


esa {liano : 
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Purtroppo invece non sono pronte Carità cristiana 
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- (del poeta TRILUSSA) - 


Er Chirichetto d'una. sagrestia 
Sfasciò ombrello su_la groppa a un 
gatto 
Pe’ gastigallo d’una - porcheria. 

— Che fai? — je strillò er Prete nel 

Ba | vedello 

— Ce vò un coraggio nero come er tuo 
Pe’ menaie in quel modo... Poverello... 
— Che — fece er Chierichetto — er gatto 





è suo? 
le prove dei conti. - Er prete disse :— No... ma è mio Vom- 
SÌ 7 brello ! 

La soluzione radicale. 


Per la cultura anticlericale - 


Bombay, 9 gennaio 1914. 


. Avendo rilevato che molto saggia- 
mente avete cominciato -a soffermarvi 
| più diffusamente sulle opere chè di- 
rettamente o indirettamente riescano 
anticlerieali, mi permetto di racco- 
mandarvi le seguenti : 

. Gruseppre Parini — Della nobiltà. 
Ed. Barbera {in appendice) e nelle 
‘opere (III 58) un suo sonetto sulla e- 
guaglianza degli uomini che termina 
« Così nasce il villano, il Papa, il Re » 

FRraNCES © ELLIOT — Diary of an 
idle woman in Italy — E. Tauchnitz 
Vol. I-A pag. 177 descrive una santifi- 
cazione ove definisce i canonici: A 
singularly vulgar — looking set. E ciò 
prima dell’occupazione -di Roma da 
parte degli Italiani. 

F. BUNGENER Trois sermone 
sous Louis XV — Librairie Fischba- 
cher Paris — Deserizione dei supplizi 
orribili di Damiens (pag. 67 e Calas 
(Pag. 677); specialmente quest’ultima 
e del quale è veramente colpevele la 
chiesa cattolica, è quanto mai racca- 
pricciante. 

Raccomandate questi tre libri 
ad uno dei vostri intelligenti redattori 
ed oltre di-procurare ai vostri lettori 
una lettura interessante, avrete il 
merito di far conoscere delle opere ot 
time troppo dimenticate. 

Distinti saluti. 
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Filisteo 





VITTORIO ALFIERI 


Testè è stato commemorato in 
Asti sua patria. 
Alla commemorazione anche noi 
ci associamo, ripubblicando un E- 
pigramma civile del trageda ita- 


« Monache e frati 
Steno sfrattati. 
Vescovi e preti 
Sien pochi e quieti. 
Cardinalume 
Non tolga lume, 

Il maggior Prete 
Torni alla rete. 
Leggi e non re: 
L'Italia c'è ». 


E. Timossi. 


Vivamente ringraziamo il Tinossi 
della buona idea, e invitiamo i lettori 
a seguirne l’esempio inviandoci altre 
indicazioni del genere. 


E sottoscriviamo ‘il pensiero al- 
tissimo del profeta. 
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Scintilla.... 
di ROBERTO MARVASI 


Continua la sua campagna documental=: contro gli sperperi e le 
frodi del Ministe:o dei Lavori Pubblici e contro tut'e le cambire ge 
mog.ianti all'ombra d:i poteri governativi. Nel suo ultimo numero con. 
tiene il primo capitelo della fosca storia dell’Asquedotto pug..ese. Cc n- 
tiene inoltre la contiruazione della polemica suscit.ta dala pubblica I 
zicne del 


Così parlò Fabroni 
che ha destato una così enorme impessione nella coscienza pubblica. 
12 5 


con diritto al premio del volume: 3 
SCINTILLA.... di calendimaggio | | 


Abbonamento annuo : 


Dirigere richieste e cartoline-vaglia 
a Via Crescenzio, 42 — ROMA 
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Ragli, morsi e ealei 


Precauzioni d'un curato. 


Con questo titolo « Il Giornale d’'Ita- 
lia », racconta : 

Al principio della « Settima Santa » 
un Curato di campagna salì sul pul- 
pito e disse ai suoi parrocchiani : 

« Fratelli, ricorrendo i santi giorni 
in cui tutti i fedeli sogliono venire al 
tribunale della penitenza per farsi as- 
solvere dei loro falli, vi avverto che 
per evitare la confusione che può na- 
sccre da un concorso di gente troppo 
affrettato, ho stabilito di confessare 

Lunedì —i bugiardi. 

° Martedì — gli avari. 

Mercoledì — i maldicenti. 

Giovedì — i ladri. 

Venerdì —i libertini. 

Sabato — le donne di cattiva vita ». 

Ebbene, lo credereste ? Da quel 
giorno nessuno andò più a confessarsi. 


I mattoni della Madonna delia Prov= 
videnza ? 


Li provvede essa ? oibò e state a 
sentire cosa scrive l'omonimo Bol- 
lettino di Pentigliate : 

« Oh Mamme (con l’emme maiuscolo) 
vorremmo dir voi (?) di un bel progetto 
quello dei mattoni.... 

All’opera, voi guadagnerete tanto di 
bene nel cuore dei vostri bimbi (°) e 


roralerete alla madenna la sua (?) 
casetta tanto necessaria » (A chi?) 


Benissimo ! con l'offerta dei mattoni 
sì costruirà il Santuario di Pontigliate 
Ma per rendere la cosa più corta, ci 
permettiamo di ricordare al parroco 
Longa « direttore della Madonna della 
Provvidenza » quanto aveva imma gi- 
nato un suo collega di Cividal del Friuli 
pel Santuario soprastante di Madonna 
del Monte. 

Secondo la gravità dei peccati con- 
fessati il reverendo caricava i suoi 
e le sue penitenti di sacchetti, sacchi 
e sacconi di sabbia, e su, questi e queste 
li mandava a torme fin sulla vetta.. 

Parroco direttore imiti il più indu- 
strioso collega. 


Pubblico ringraziamento. 


Non abbiamo parole per ringraziare 
il molto Reverendo Don Sebastiano 
Cantaleni, Parroco di ONNA piccolo 
paesetto dell’Asruzzo, il quale ci ha 
procurati cinque abbonati, tra i suoì 
parrocchiani. Veramente l’intenzione 
di lui era diametralmente opposta, 
avendo sempre messo all’Indice il no- 
stro giornale e minacciato di scomu- 
mica chiunque avesse osato leggere 
l’Asino. Però ora, che un soffio di ci- 
viltà, incomincia a far cadere la benda 
dagli occhi anche ai montanari, il re- 
verendo ha creduto di chiamare rin- 
forzi, facendo giungere sul paese due 
missionari ; e tutti tre con bollenti spi- 
riti, ficcando il raso e la lingua nelle 
faccende che non li riguardano han 
provocato tale disgusto nella popola- 
zione da decidere molti a leggere l’ Asino 

Dunque, 
vivissimi c speriamo che don Sebastiano 
Cantalini trovi molti imitatori, e che i 
due missionari girino tutta l’Italia 
instanca bilmente...per conto dell’ Asino. 
Siamo anche disposti a pagar loro una 
percentuale. 


Le solite casse bucate. 


A Pinerolo, in seguito a una verifica 
nella cassa rurale cattolica di Bagnolo, 
che da un anno gestisce anche l’esat- 
toria del comune, fu constatato l’am- 
manco di lire 34.645,66. Il commissario 


di nuovo, ringraziamenti. 


prefettizio ha accordato alla Cassa 
rurale una proroga per il versamento 
della somma mancante, fino al tre feb- 
braio. 

Perchè quasi tutte le casse rurali 
fanno questa fine ? 

Perchè le casse clericali hanno un 
buco dalla parte di dietro. 


L’Indice. 


Da non confondersi con il pollice. 

L'indice, oltrechè un dito molto 
usato, è una sacra congregazione la 
quale legge i libri e li scomunica ove 
occorre. I 

Non risulta che sia composta di tutti 
analfabeti. Ma non importa. 

Adesso corre voce che la sacra con- 
gregazione dell’Indice si sia lasciata cor- 
rompere dall’Editore di Maeterlink, 
lo squisito scrittore Belga. 

Infatti la sacra congregazione ha 
messo all’indice tutta la opera di Mae- 
terlink ; cioè ne ha vietata la lettura 
ai credenti. 

E Maeterlink, appena informato 
della cosa ha esclamato : — II mio edi- 
tore ne sarà felicissimo. 

Perchè d’ora in avanti bisognerà 
raddoppiare la edizione, tanta sarà la 
richiesta. 

È dunque un colpo di rèclame abi- 
lissimo combinato fra l’editore ela 
sacra congregazione. 


L'Asino di Buridano. 





Quello di Città di Castello che 
fece la vana campagna spirituale 
contro l’on. Patrizi. 

Si chiama messer Carlo Livieri : 
In occasione del suo compleanno, 
ricevette un grosso pacco ferrovia- 
rio, con la scritta : dono dei dioce- 
sani. 

Lo aprì giubilante e viritrovò... 
un basto d’asino. Conseguenze della 
religione portata nella politica co- 
me vuol Bepi. 








Contrabbando postale 
B. F. Nole Canavese. — Nell’ Asino 


in toga ci occuperemo dei Cimiteri co-| 


munali e del vostro. Ma rinnovateci 
prima i quesiti con un istoriato-erono- 
logico dall’origine del cimitero antico 
fino ad oggi. 

S. A. Cordenons.—Saluti ai famiglia - 
ri ed amici firmatari pel matrimonio 
civile. 

G. G. Ronco di Ghiffe. — Ci sono gli 
avvocati per gli affari privati. 
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L'ASINO 









sposta pagata. 


L’“Asino,, In foga 
Le fabbricerie 


Può il Parroco spadronesgiarvi ? 


Al Quesito fattomi rispondo col 
partire dall’origine dell’istituto delle 
Fabbricerie per arrivare fino ad 
OggI1. 

labbriceria vien da l'abbrica, 
tanto è vero che i due nomi si u- 
sano promiscuamente. 

La Fabbrica riguarda il fabbri- 
cato della chiesa ed annessi: sa- 
grestia, campanile con le cam- 
pane, muri di cinta dell’antico ci- 
mitero circostante ecc. E talvolta 
anche la canonica, abitazione del 
parroco. 

Il Fabbricato era ed è general- 





Per la propaganda anticlericale 


Si invieranno dodici cartoline col ritratto di Amil- 
care Cipriani e con uno scritto che il fiero rivoluzio— | 
nario volle dedicare all’Asîno, a tutti coloro che ne © 
faranno richiesta a mezzo di cartolina postale con ri- 


Indirizzare all’Amministrazione dell’ Asino — Roma 














bardo veneto, dispone all’art. 6: 
« I fabbricieri (sostituiti alle « Vi- 
cinie » hanno l’amministrazione di 
tutte le temporalità della chiesa 
di qualunque provenienza, siano 
di redditi stabili, livelli, decime, 
assegni ecc.) siano d’oblazioni fatte 
immediatamente alla chiesa (ad 
esempio per le anime del Purga- 
torio), come dei prodotti della que- 
stua regolare (non illegale) e delle 
funzioni ordinarie e straordinarie 
(che sì inventano ogni giorno), e 
secondo 1 diritti portati dalle con- 
suetudini locali », che furono per- 
ciò rispettate. 

La giurisprudenza si conformò 
in quanto sopra e basti consultare, 
per brevità, quella riportata pel 
Lombardo Veneto, dalla Sinossi 
Giuridica fasc. 273 sotto la voce 


mente costruito a spese del popolo. {< Diritto canonico ». 


Il popolo, nelle antiche sue « Vi- | i 

delibe-| nominate dinanzi funzionano così 
inelle alte regioni d’Italia; e, per 
‘esempio, nel Piemonte «il parroco, 


cinie » dei capifamiglia, 
rava circa l’amministrazione di 
quelle sue proprietà, -con esclusione 
del prete. 


Press'a poco le Fabbricerie, come 


come presidente della fabbriceria, 


Infatti nelle centinaia di Verbali |0% può, in rappresentanza di que- 


di « Vicinie » del Friuli (Ora di- 
ventato di moda per la « Fur- 
lana » di paron Bepi ) da me pub- 
blicati per intero od in estratto, 
che vanno dal 400 all’800 circa, 
e depositati in originale nel AR. 
Museo Forogiuliese, fra i nomi 
specificati degli intervenuti deli- 
berandi, non leggi mai il nome di 
un parroco o cappellano o prete 
purchessia. (Vedi Storia itallana, 
ecc. Cividale Fulvio tipografo edi- 
tore 1884-1887). 

Caduta la repubblica veneta do- 
minante, la legge italica 15 settem- 


bre 1307, tuttora vigente nel Lom- | 


— 


sta, stare da solo in giudizio, nè 
come attore nè come convenuto ». 
(Cass. Torino 11 febbraio 1910 in 
Sinossi suddetta fasc. 274). 

Invece i parroci tendono oggi a 
farsi padroni delle Fabbricerie e 
relativi baioechi, o nominando 
fabbricieri le loro creature (in un 
caso che ricordo, il proprio sagre - 
stano), o facendo addirittura sen- 
za di esse, come nel succitato caso 
del Piemonte. 

Ci guardino un po’ addentro i 
Comuni, e finiranno col guadagnarci 
essi, anzichè i reverendi. 

Il Vecchio della Montagna. 








Catechismo 





sotitsgsa saggi’ *JIFUBBrigarbapirigo 


— Come, reverendo ! Ma se al congresso antialcoolico proprio lei ba 
detto che il vino è il nostro peggior nemico ! i 
— Si ! Ma Iddio ci comanda di amare anche i nostri nemici ! 
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‘1089 congregazionisti, 


| Bregazionisti. 


——__——_—________ == I del 
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‘L'italia è il primo paese 


del mondo (pei gesuiti) 


L'ordine dei Gesuiti è composto di 
15,075 congregazionisti divisi in cinque 


assistenze divise in 24 Provincie. 


Le cinque assistenze sono : 

1. Italiana con cinque Provincie 
e cioè: Napoletana con 329 congrega- 
zionisti, Siciliana con 240, Piemontese 
con 563. Veneta con 290, Romana con 
400 : in tutto 1922 congregazionisti. 

2. Spagnuola — Portoghese con cin- 
que Provincie e cioè: Aragonese con 
Castellana con 
1159, Portoghese con 332 Messicana 
con 258, Toledana con 576: in tutto 
3414 congregazionisti. 

3. Austro Germanica con cinque 
Provincie e cioè: Austriaca con 724 
congregazionisti, (Galliziese con 465, 
Germanica con 1455, Belgica con 1150, 
Olandese con 582 : in tutto 4386 con- 


Ì 


4. Francese con quattro provincie 
cioè : Francese con 902 congregazioni- 
sti, Champagnese con 631, Lionese con 
811, Tolonese con 711; in tutto 3088 


"congregazionisti. 


5. Inglese -Americana con cinque 


‘Provincie e cioè : Irlandese con 352 con- 


gregazionisti. Merylandese con 666. 
Massurinna con 382, New Yorkese con 
583, Canadese con 282 ; in tutto 2265 
congregazionisti. 

È da notare peraltro che la piccola 


‘Italia è l’unica nazione la quale vanta 
, cinque provincie di gesuiti, poichè : 


L'Italia ne ha cinque ; 

La Francia ne ha quattro ; 

LsAmerica del Nord e la Spagna 
ne hanno tre ; 

L'Austria e l'Inghilterra ne hanno due; 

Il Messico, il Belgio l'Olanda, la Ger- 
mania il Portogallo ne hanno una. 

E di più è da notare che gran parte 
dei 15.075 padri gesuiti i quali dovreb- 
bero essere divisi fra le 24 provincie com- 
ponenti le cinque assistenze, si trova in 
Italia. 

Infatti in seguito alla elezione del 


‘ tedesco P. Warnez a Generale della 


Compagnia di Gesù, ‘alla così detta 


dignità di Papa Nero, moltissimi ge- 


suiti stranieri vennero in Italia, spe- 
cie nella capitale, dove coprono i più 
importanti uffici della Santa Sede. 

Nè basta : dopo che la Repubblica 


‘ Francese ebbe a scacciare dal proprio 


territorio le congregazioni religiose un 
numero notevole di 3088 gesuiti del- 
l’« assistenza francese » emigrarono in 


Italia. 


In ultimo, dopo la proclamazione 


‘della Repubblica di- Portogallo anche 


i 332 gesuiti portoghesi veleggiarono 
indisturbati verso gli ospitali lidi ita- 
liani. 

Così in Italia esistono 1922 gesuiti 
italiani, 3088 francesi, 322 belgi: in 
tutto 5322 gesuiti; piùi gesuiti tede- 
schi residenti in Roma. 





Per la disoccupazione 





— È così, Sacchi, non ti basta 


che abbiamo occupato la Libia ? 


— Sì, ma è più difficile occupar 


| l’Italia ! 
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Tutti coloro che vogliono abbonarsi 
nell'America del Nord, debbono rivolgersi esclusiva» 
997-009 WEST BRO0OAD- 
inviandogli DOLLARI DUE£ per 
un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 

Tutti gli abbonati annuali riceveranno in premio 
la strenna dell’Asino : « PARLAMENT CONCERT», 


mente a S. F. Vanni, 


e 
G 
E 
G 
È 
° WAY, New York, 
e 
È 
È 
È 
È 
e 


invianlo a S. F. Vanni 


© 


© EPPUR SI MUOVE. 


G 
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Operai, padroni e preti 


L’allegria..« è una medi” 
cina al tuo spirito e un 
inaffiamento alle tue ossa» 
(Proverli della Bibbia III. 8) 


Operai. Noi chiediamo un aumento 
al salario. 

Padroni. Ah, per carità! « Non 
vogliate tesorizzare in terra, dove 
la ruggine e la tignuola demoliscono 
e dove i ladri portan via » Matteo 
VI, 49. 

Operai. Sta bene, ma come pos- 
siamo vivere ? 

Padroni. Uomini di poca fede! 
« Non vogliate essere solleciti a 
dire cosa mangerassi e cosa beve- 
rassi domani. Vedete i passeri che 
non seminano e non mietono, ep- 

ure la provvidenza li nutrisce. 
(Matteo VI, 31). Vedete gigli del 
prato ... 

Operai. Ma è gigli del prato non 
hanno figliuoli che piangono. 

Padroni. « Beati coloro che pian- 
gono imperocchè saranno conso- 
lati » (Matteo V. 5). 

Operai. Ma per consolarsi esigono 
del pane. 

Padroni. C'è apposta il pater no- 
ster. Panem nostrum cotidianum. 

Operai. Ma «l fornaio non si con- 
tenta di giaculatorie. 

Padroni. Non è desso un buon 
cattolico ? 

Operai. Per questo, sì. 

Padroni. Ed allora ditegli che « ri- 
metta a voi i vostri debiti siccome 
voi li rimettete ai vostri debitori ». 


È 


A questo punto gli operai, ac- 
corti d’essere presi in giro, possono 


‘anche far nascere un tafferuglio. Ed 


ecco intervengono i reverendi, quel- 
li della vigna, a sentenziare : 

Preti. Servi, siate sudditi in ogni 
timore ai padroni, in tutto e per 
tutto. In omnibus placentes et non 
contradicentes. (S. Paolo a Tit. II, 
7). E° chiaro il latino? 

Operai. Ma questi padroni sono 
indegni. | 
; Preti. Appunto S. 
giunto et etiam disculis, 
ribaldi. 

Operai. Allora dovremo morir di 
fame? 

Padroni e Preti. .« Beati coloro 
che soffrono fame e sete, imperoc- 
chè saranno saturati » Quoniam 
saturabuntur ». (Matteo VI, 6). 

Operai . Amen. 


Paolo ha ag- 
anche se 


L'Aurora. 


e la spilla del Libero Pensiero, col DOLL Galileiano: 


all’ Asino 


10 soldi in francobolli, 


È00099909090999 


POZZO NERO 


Quartese riscosso e... non dovuto. 


Narra Il Lavoratore Friulano che a 
Faedis (patria di Pelizzo, vescovo di 
Padova) il nuovo parroco « entrò in 
carica ufficialmente verso la fine del- 
l’anno, eppure non si peritava di ri- 
scuotere il quartese sin dalla vendem- 
mia scorsa » Bravo ! così lo zelante re- 
verendo offrirà l’occasione all’ Asino 
in toga di trattare in genere dei Quar- 
tesi, Decima ece. su le sudate vendem- 
mie dei lavoratori. 


Un reverendo modello. 


Era direttore dell’Istituto elvetico di 


i Locarno ; curatore di un mentecatto 


a Mendrisio, cui mangiò circa 10 mila 
franchi; collettore per una vedova 
madre di nove bimbi, rimasta senza la 
casa incendiata, di lire 2500, che non 
le consegnò, facendosi invece pagar 
l’alloggio aecordatole per pochi giorni ; 
venditore di una casa coperta d’ipo- 
teca, senza dichiararlo ; raggiratore 
perfino della sorella, rimasta sul la- 
strico. 


| 3 
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Il governo italiano... lo aveva insi- 
gnito di varie onorificenze ! 


Un prete modello. 


È colui che « aveva appiccato fuoco 
alla chiesa di S. Maria in Trastevere di 
Roma, per far credere incenerito un 
prezioso dipinto raffigurate la Vergine 
che egli aveva in precedenza rubato ». 

idesso è querelato da un reverendo 
collega e da un mediatore per appro- 
priazione indebita di L. 3000, prezzo 
incassato di merletti antichi. 


Un prete imbroglione. 


È l’ex elemosiniere della regina Ma- 
ria Pia, il quale dopo d’aver. alloggiato 
in un albergo di Napoli senza pagar 
il conto, vi lasciò la sua valigia, che 
l'albergatore constatò vuota ! 





—— 


Discussioni filosofiche 


(fra impiegati) 





— Cosa sarebbe il razionalismo? 

— Mal!.. Credo un aumento 
di razione. 

— Allora sono razionalista an- 
ch'io ! 
————eemtT_r————e———.——__—— ——T ———TP——————=l 

Se ad ogni buzia cadesse un capello 
l'umanità sarebb> calva, quand’anche 
il mare si convertisse in Acqua Chi- 
nina-Migone. 











Borani Pio, ger. resp. 





Roma — Stabil. Tip. Italiano 





—_— e ll ee=__—rr—-_ 


L'ASINO SIBILLINO 


(N. 7 — 14 Febbraio LY{4) 


Incastro: 


D'un uom sapiente dicesi 
che centro, questo. è certo ; 
se dentro un frutto chiudere 
lo provi, ognun vedrà 
. uscir da tal miscuglio 
dell'Umbria una città. 
Dante recidivo. 


£ 
Monoverbo (4-12): 


G gemito 
S. Pupino. 





Soluzioni dei giuochi deln. 5: Falso 
diminutivo: Spina, spinetta — Spo- 
stamento d’accento a sinonimi: Uscio, 
uscìo — Anagramma: Antracite, in- 
cartate — Intarsio ; Poliarchia (pochi, 
la ira). 





Solutori dei numeri precedenti: « Rota 
alata» — Nutini M. — Orsini F. — 
Devalle A. — Depaolis A. — Sabba- 


dini S. —. Fila P_—/Antonaroh R — 
Federici R. — Bonetti P. — I, 
lidis. C.— Salvati E. — Susi E. 


Pel mese di Gennaio la sorte favorì 
la Società ROTA ALATA, alla quale 
sarà inviato il premio promesso. 





Responsi della Sibilla 


SI RICORDA a tutti coloro che men- 
dano soluzioni di farlo con cartolina 
doppia, lasciaudo libera la parte della 
risposta. 

Filippo Argenti. 





PER CONCORRERE AI PREMI, oc» 
corre riso:vere almeno la metà dei vino. 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
umi Volta al mese. 
r———_T____—_—_—_————T_—T_—T—" 

Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se- 
cuenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla 
datadelnumero, le soluzioni al siornale 
« L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri- 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese: Scelté pubblicazioni 


Medici A. — Ferraris E. — Bianchi N. della nostra casa. 














fr n 


L'ASINO 


Î RI Ss E GR Z È 9 DI : 18 pagins.di 8 colonnine L. 1 per linea o sele corpo8. Nella 2* pagina di pubblicità divisain 8 colonne L. 0,50 la linea 


ALA 


È 


corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132, Roma. 





NON PIÙ CAPELLI BIANCHI COLL’USO 


DELL’ACQUA 


ANTICANIZIE-MIGONE/ 


Questa impareggiabile ec. mposizione pei capellinor {S 
- unatintura, ma un’acqua di soave-profumo, che nor. 

7 macchia 1è la biancheria nè la. pelle e che si adopera 
9 con la massima facilità e spediitezza. Essa acisce sul 
tulbo Gei capellie della barba, ridona loro il enlore pri- 
mitivo, ne-favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
merbidi ed arrestandonela-caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SECRETEZZA 
eau 


. Costa L. 4 la botti glia, cent. 80 in più per la spedizione per pacco postale. — Use Espone SI Alen 
DUE bottiglie costano L: 8 e TRE bottiglie L. Il franche di porto. Si vende da tutti #jMue-oren cutese 7g nupare a rg 


Farmacisti, Profumieri e- Droghieri. 25 ci Nova cod è Girone 
Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale. 2) 
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—+ LIBIA è—- 
DpI.GUEDO PODRECCA 

| E° un libro che tante discussioni ha 
[sollevato fra quelli che l'hanno letto e 
quelli che non:lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi- 
nalità della tesi, e per l’interesse de- 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In ITALIA il lihro è in venilita 
presso la -Casa Elitriee Gallieo 
Galilei, Via. Tritone, 132. 





== 


È È uscito: è a 
I’ALMANACCO CIVILE ANTICL=RICALE 1974 

XX Controle datedella Chiesa sono poste ie-date 

4 chericordano i Martiri del Libero Pensiero, 

delle Rivoluzioni Italiane e je date che segnano 

j la grande ascesa dell'Umanità. Contiene inoltre 

:g importantissimi documenti su la tracotante In- 

i vadenza clericale in Italia esul pesuit. 

i Elegante.volumetto di 48 pagine con coper- 

& tina illustrata a colori 

4 rentesimi 25 — Estero rentesimi 30 

e Airieenditorie alle associaz oni speciali con- 

# cessioni, 

Si Per commissioni e importo, rivolgersi a: 

{{ Enrico Masciani — 17, Borgo $. lactop) Firenze 











| Chiedere il Catalogo 
Quel che regala l’ASINO ail della Libreria Editrice 
suoi abbonati (v. pag. 2) PODRECCA & GALANTARA 
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AI, (| 01 (SPIRITO ETILICO) rettifitato e puro 
della forza di 90 a 92 gradi 
(TRIGRICO, ESENTE DA COTTIVO DODRE È 


e perciò indicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC, RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc. 


può chiunque prepararsi Cent. 
in casa, senza alambicco, ma avvalendosi di al 
RI comuni utensili da cucina e con la più grande 


- È Litro 
NÒ facilità : d del f; È so È 
Sd » MIOPI ; PRESBITI si a- più a dui ea, i ie 





CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL, 
VIZIE E ALOPECIA. Da non com 
fondersi con ji soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE, 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scruelecì oggi stesso: 


GIULIA CONTE 


Tota a Toledo, N. 82 
NAPOLI 




































{cioè meno del-|l 
E l'alcool denatu- 
rato) 


È VISTE DEBOLI[| e ciò in seguito a una ineravigliosa scoperta 


OI DE U piso S ela pda che permette anche alia persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- È 

de mondo, che leva 2 ||petes) a piacere dal viso (anche guasto), dalle vinacce, dai Jondi di botte (feccie), 8 
stanchezza degli occhi, evitail bisogno | | ga le frutta fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datteri, barbabietole, È 
di portare gli occhiali. Dà una IDVI-|| carote, cicoria, ecc.), dal miele, melazzo, glucosio, dai cereali quali : maiz (gra- 
diabile vista anche a chi fosse settua- no!urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, riso e simili, dalle È 
gSenario. patate, ecc., ecc. Si può fare in grandi e piccole quantità, arche di un solo É 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


° i, 3 litro per volta. Questa scoperta rivoluzionerà la fabbricazione dell’alcool per js 
Scrivere Ditta Y. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 — NAPOLI (Italia) chè ch unque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinarsi il v.tto, il Bi 
caffè, ecc. Non occorre macchinario speciale nè grande nè piccolo, s non coc-È 
corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una a piacere delle sostanze É 
suaccennate. Perciò è possibile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè É 
dove manca l’una si trova l’altra. L’alcool che si ottiene è etilico, puro, igie- Y 
nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle È 
stesse materie usate dai grandi fabbricanti che lo producono mediante distil- 
lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non 





VIRA RE RO ET SITO IIC | 
a » ondulati, lucid®» [db 
Capelli belli avvenenti si ot” 
tengono con la Porata Pace li. 
Vasetto L. 0,70 — per posta L. 0,85 È 
Chiederla alla Casa Pacelli-Livor- & 
7. no e da Lancellotti ed in tutte le & 





















Estratti per Liquori 


Per rendere sempre più diffusi in Italia |& 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un fS8 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti È 
concentrati per fare i seguenti liquori: ‘RE 








ne occorrono. 
Farmacie — Napoli. { ilrro Rhum per sole È di } N°a _ 
da È pi 9 o di una ciurmeria: siamo pronti 
I » Wacascine lire Non trattasi d uno scherzo a pagare cento lire, in Italia o al- fi 
I » Acqua Cedro - ; . î l'Estero a ch unque ci proverà non 
{ » Punch Inglese E potersi ottenere un ottimo alcool col nostro metodo, di costo mieriore ai 55 cent. al litro, e ciòÈ 
sa al { » fAmarana senza far uso di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi di semplici utensili da cucina 
GRAFIE artistiche dal vero pes 2 fitr] Menta verde . franco a domisilio (pentole, casserunle e simili). 
amatori della bellezza. Catalogo 2 » Mistrà (anice) în tutta Italia 


PREZZO dell’Insegnamento completo, con tutti i più minuti par- | 
ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano È 
capirlo e metterlo subito in opera, sole L.5,75 se da/l’/falia, ovvero L. 6,50 
da qualunque altra parte del Mondo. Soedizione dappertutto franca 4’ogni 
spesa a domicilio. Rimettendo invece L. 8,60 -è dall’Italia, ovvero L. 10.— se i 
dall'Estero si riceve anche tutto l’occorrente in estratti per fare 15 litri dif 
squisiti liquori (A/ckermes, Benedettino, Chartreuse. Cognac, Fernet, Rhum, ecc.). È 
Volendo maggiori spiegazioni domandarle a mezzo ui lettera o di cartolina postale. 


ne SUNVGNE, SUEDIE UNBLI me ione] 
| I Premiato LABORATORIO 


| CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 3A - MILANO. 


= L. 1. francobolli. R. Gennert Si B 
Balle Padua, Barcellona. (Spagua). 


0: osi (acquavite) (Estero Lù, 4,50) 


La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba- É 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab- 
briearc cogli Estratti elencati nel Li- 
stino che spediamo gratîs. 


Stabilimento Chimico D. PANI & È. 


(Succ, a Ferrero & Paini) 
Milano - Corso Genova n. 22. 
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| a “ Furlana,, il ballo del Papa. 





